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BIM REPORTER

Condarinatî alla carrozzîna
praticano lo sei
di Hugo Lörtscher

Drammatico ma realistico, hanno pre-
so il destino per la gola o dalle rovine in
un mondo, per loro, crollato hanno co-
struito un'esistenza oui val la pena vi-
verla.
Si parla dell'ottantina di partecipanti,
provenienti da 11 nazioni, al 2. Workshop

internazionale «Sport invernali
per paraplegici», che si è svolto a En-
gelberg. Obiettivo principale era quello
dell'integrazione e ammissione dei co-
siddetti «invalidi» nella e tramite la
société, non da ultimo attraverso lo sport
di prestazione seguendo il principio

dell'integrità e uguaglianza di tutti gli
esseri umani, oltre a qualsiasi discrimi-
nazione e cataloghizzazione, corne già
succédé differenziando invalidi e non
invalidi.
Nato una ventina di anni fa, lo sport su
carrozzina ha conosciuto un sensazio-
nale sviluppo. Tanto che i suoi adepti
chiedono d'essere accettati quali au-
tentici sportivi e atleti a parte intera.
Non che vogliano essere festeggiati
corne eroi, ma nemmeno chiedono
compassione, bensi d'essere trattati
corne esseri umani, nonostante abbia-
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no a combattere quotidianamente con-
tro ostacoli morali e materiali.
Coscienza di sé stessi, indomita fierez-
za e volontà di prestazione: ecco quan-
to ha caratterizzato il 2. Workshop. La
stazione turistica ai piedi del Titlis ha
inoltre dimostrato come questo genere
di sport possa armoniosamente essere
inserito nell'attività di tutti i giorni.
Essere sportivi come gli altri non è stato,
in questo caso, un semplice desiderio.
L'ancor giovane sport invernale per pa-
raplegici comprende lo sei alpino (slalom

e slalom gigante), sei nordico (sei
di fondo con un'attrezzatura particola-
re) e sport sul ghiaccio. II 2. Workshop
è stato interamente dedicato alle discipline

sciistiche. Al centro dei colloqui e
del lavoro pratico: lo sviluppo dei prin-
cipi d'allenamento, la creazione dei
document metodico-didattici, lo sviluppo

tecnico degli attrezzi e i regolamenti
di gara.
La presentazione di attrezzi ed equip-
paggiamenti — nella maggior parte dei
prototipi — ha messo in risalto I'im-
mensa inventiva dei costruttori.
Nello sei alpino la tendenza è quasi
esclusivamente volta al monosci dota-
to di seggiolino, appoggio per le brac-
cia, molleggiamento e dispositivo di
traino di sicurezza. Sulle piste si è co-
munque visto un originale sci-kart, con
tanto di freni, dalla meccanica alta-
mente aggiornata.
Nello sei nordico si va verso I'unifica-
zione degli attrezzi (una combinazione
fra slitta e sei di fondo). II suo costrut-
tore, Peter Gilomen di Kriens, paraple-
gico dopo un incidente sul lavoro, ha
già dimostrata la validité competitiva
del suo equipaggiamento, correndo la
Maratona engadinese in quattr'ore e
mezza!
II convegno internazionale di Engelberg
ha lasciato un'impressione esaltante.
Non solo per le accese discussioni, ma
soprattutto nel lavoro pratico sulle
piste di fondo e di discesa, dove sono
stati evidenziati coraggio, tecniche
perfette e assoluta volontà di prestazione

e di resistenza. L'attività sportiva
si è svolta all'insegna della lotta contro
sé stessi, in modo autonomo e indipen-
dentemente da ogni aiuto da terzi. Atti-
vità, inoltre, facilitata dall'accessibilità
alle carrozzine della funivia del Titlis.
Lo sport invernale dei paraplegici è pri-
mariamente orientato verso la compe-
tizione. Uno sviluppo si massa sarà
possibile attraverso uno sport competitive

ben strutturato. Si attendono im-
pulsi per la formazione di monitori. La
maggior difficoltà è costituita dal gran
numéro di invalidi ancora passivi nei
confronti di una qualsiasi attività sportiva.

L'esperienza di Engelberg permette
di sperare che un giorno gli sport in-

vernali per paraplegici non siano unica-
mente il privilegio di pochi.

Invalido e non-lnvalido alia stessa fune.

Funivie del Titlis accessibili alle carrozzine.

Sci-kart per paraplegici: «High tech».

13 MACOLIN 11/87


	Condannati alla carrozzina praticano lo sci

